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DI BRESCIA

PRIMAVERA
ALLERGIE
IN AGGUATO
La ricerca
II Covid-19 è la priorità, la

grande emergenza. Ma ci so-
no altri problemi, come quel-
li legati alla stagionalità, che
si stanno facendo avanti e in-
teressano un grande numero
di persone. Ci riferiamo alle
allergie cli primavera.
Nonostante le temperatu-

re variabili la primavera è arri-
vata e con lei le consuete aller-
gie. A confermarlo è una ricer-
ca condotta da Assosalute,
che ha sottolineato come
quello delle allergie sia un di-
sturbo diffuso: ne soffre qua-
si la metà degli italiani (45%)
per lo più di giovane età.

II Iockdown. Quest'anno, tut-
tavia, la stagione degli allergi-
ci ai pollini dovrebbe non es-
sere come le altre, dal mo-
mento che le persone sono
state chiuse in casa a seguito
delle disposizioni di conteni-
mento del Coronavirus.
Secondo il professor Gior-

gio Walter Canonica, general
executive manager della "So-
cietà italiana di allergologia,
asma e i"mnunologia clini-
ca": «.Possiamo aspettarci
che, in un contesto in cui si
passa molto più tempo chiusi
in casa, gli allergici ai pollini
soffrano meno dei disturbi le-
gati alle allergie primaverili.
Se si esce per poco tempo e

L'insidia. Nonostante la clausura per il Covid-19, l'allergia è un problema

proteggendo le vie respirato-
rie con la mascherina, inol-
tre, questa farà da filtro anche
ai pollini».

L'ambiente. Nell'incidenza
delle allergie stagionali gioca,
infatti, un ruolo fondamenta-
le l'ambiente che siamo soliti
frequentare. L'aria aperta, di
cui in questi giorni purtroppo
riusciamo a godere poco, è il
nemico numero uno per un
italiano su 2. Ma alcuni agen-
ti allergici possono nascon-
dersi anche tra le mura dome-
stiche: per il 20,3% degli italia-
ni è in casa che si manifesta-

no alcuni dei sintomi più co-
muni delle allergie.

Infine, importante da ricor-
dare quando potremo torna-
re a frequentarli, che anche
nei luoghi chiusi e affollati co-
me locali o palestre, il 17,4%
degli italiani soffre di allergie.

All'aperto cos) come al
chiuso, quindi, possono veri-
ficarsi episodi di stranuti fre-
quenti, un disturbo di cui sof-
fre 1151,8% degli allergici, pru-
rito agli occhi (46,2%) e ostru-
zione nasale (362%,.5~.,,u-
Che.: 1:'gtt►cciol ani entá?liasàle-
(31,3%) e la tosse sono tra i
sintomi più fastidiosi secon-

do il 23,2% della popolazio-
ne, da nojn confondere con al-
cuni sintomi del Covid-19.
Anche se quello dell'aller-

gia è un piccolo disturbo che
può diventare gestibile, non è
da sottovalutare l'impatto sul-
la vita di tutti i giorni. Secon-
do la ricerca di Assosalute il
30% delle persone allergiche
soffre la maggiore ricaduta
del disturbo sulla qualità del
sonno che diventa difficile.
Senza il giusto riposo an-

che l'umore inizia a risentir-
ne, specialmente se per fron-
teggiare gli attacchi allergici
viene sacrificata la vita socia-
le e all'aperto come è costret-
to a fare il 1.7,4% degli intervi-
stati.

L'automedicazione. La ricer-
ca conferma come il ricorso
ai farmaci di automedicazio-
ne sia la terapia più utilizzata
da chi soffre di allergie.

Il 41,6% ricorre ai farmaci
di automedicazione autono-
mamente, percentuale che
aumenta tra chi soffre "molto
spesso" di allergie, segno di
come con il tempo, le perso-
ne diventino sempre più con-
sapevoli della terapia miglio-
re da seguire. Il 30% degli al-
lergici, i pii" oculati, assume
farmaci di automedicazione
dietro consulto del medico o
del farmacista.
Poco diffusi vaccini (5,1%)

e terapie con cortisonici
(10,2%).

Agli allergici è bene ricorda-
re di portare con sé un kit di
automedicazione, composto
da antistaminici, da assume-
re per via orale o topica nasa-
le o spray antiallergici che
possono essere utilizzati nel
trattamento del raffreddore
da fieno con azione deconge-
stionante.

Attenzione: questi farmaci
devono essere utilizzati con
moderazione e per periodi li-
mitati nel tempo. u
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